
IL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
(Carta dei Servizi del Liceo “Ariosto”) 

 
La scuola ha il diritto: La famiglia ha il diritto: Lo studente ha il diritto: 
 

 di essere riconosciuta come istituzione 
educativa pubblica; 

 di esercitare la libertà di insegnamento 
(secondo quanto stabilisce l’art. 33 
della Costituzione) e di elaborare la 
propria offerta formativa (D.P.R. 
275/99), compiendo le scelte 
metodologiche e strategiche che 
considera più efficaci, nel rispetto degli 
studenti; 

 di pretendere il rispetto delle 
competenze professionali del 
personale scolastico. 

 

 

 di essere riconosciuta dalla scuola 
come interlocutrice privilegiata, in 
qualità di prima responsabile 
dell’educazione dei figli; 

 di essere chiaramente informata sul 
percorso formativo dello studente; 

 di essere consultata sulle scelte 
strategiche di tipo educativo, 
gestionale e organizzativo dell’istituto 
scolastico; 

 di essere rappresentata negli 
organismi di partecipazione espressi 
dalla scuola. 

 

 

 di accedere all’istruzione e alla 
formazione e di essere accompagnato 
con continuità nel percorso di 
apprendimento, senza condizionamenti 
sociali, ideologici e religiosi; 

 di crescere in un ambiente formativo 
sereno e rispettoso del suo essere 
persona in formazione, vedendo 
realizzati, nella pratica didattica e nel 
clima di relazione, i  principi espressi 
nello Statuto delle studentesse e degli 
studenti; 

 di essere costantemente informato 
sugli obiettivi del suo percorso 
scolastico e sulla valutazione delle 
varie fasi in cui esso si articola; 

 di ricevere una prestazione didattica 
individualizzata, se diversamente abile; 

 di contare sull’innovazione didattica, 
intesa come adeguamento dell’offerta 
formativa ai bisogni di una realtà in 
continua e rapida trasformazione; 

 di essere garantito nella riservatezza e 
nel trattamento dei dati personali. 

La scuola ha il dovere: La famiglia ha il dovere: Lo studente ha il dovere: 
 

 di favorire il successo formativo degli 
studenti, offrendo loro uguali 
opportunità di riuscita, anche attivando 
opportune strategie di recupero e corsi 
di approfondimento; 

 di garantire la massima trasparenza, 
attraverso una comunicazione 
chiaramente comprensibile del 
progetto, del processo e dell’esito del 
percorso formativo; 

 di garantire alle famiglie il diritto 
all’informazione, alla consultazione e al 
controllo; 

 di impegnarsi a creare le 

condizioni per un clima 
collaborativo, secondo quello stile 
di lavoro fondato sulla collegialità 

e sulla condivisione che è 
esplicitamente previsto dal patto 
formativo; 

 di realizzare l’innovazione 
metodologica, impegnandosi nella 
ricerca di strategie operative e di 
modalità comunicative sempre più 
aderenti alle esigenze delle classi e dei 
singoli studenti. 

 

 di seguire con attenzione il processo 
evolutivo dell’adolescente; 

 di contribuire, con docenti e studenti, 
alla creazione di un clima educativo 
favorevole, che agevoli la realizzazione 
delle finalità formative dell’istituzione 
scolastica; 

 di controllare la regolare frequenza 
dello studente e la puntualità nel 
rispetto degli impegni di studio; 

 di partecipare attivamente ai momenti 
ad essa riservati della vita scolastica, 
attraverso i propri rappresentanti nei 
diversi organismi collegiali, o 
attraverso il dialogo diretto con i 
docenti del Consiglio di classe nei 
colloqui riguardanti le valutazioni del 
profitto scolastico. 

 

 

 di frequentare con regolarità le attività 
scolastiche; 

 di concorrere con impegno al 
raggiungimento del proprio successo 
formativo, assolvendo all’obbligo di 
istruzione a 16 anni e di formazione a 
18 anni; 

 di rispettare – negli atteggiamenti e 
nelle espressioni, non solo verbali – il 
clima formativo del luogo e la funzione 
educativa del personale scolastico; 

 di preservare l’integrità, la pulizia e il 
decoro degli ambienti in cui hanno 
luogo le attività scolastiche e 
l’efficienza degli strumenti utilizzati per 
lo svolgimento delle stesse; 

 di mantenere anche fuori della scuola, 
in ogni luogo ove si svolgano attività di 
carattere didattico, un comportamento 
educato e responsabile; 

 di comunicare regolarmente alla 
famiglia gli esiti del profitto scolastico. 

 

 


